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TRIBIGAS S.R.L. 
 

CODICE DI COMPORTAMENTO ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA INTEGRATO CON 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ED IL PIANO 

TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITA’ - PERIODO 2024 - 2026 

 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è stato predisposto dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nominato ai sensi dell'art. l, comma 7 della legge 

6 novembre 2012, n. 190, ed è stato approvato con verbale dell’Amministratore Unico. 

 

PREMESSA 

Il PTPCT è lo strumento attraverso il quale si definisce e si formula la propria strategia di 

prevenzione della corruzione, individuando le aree di rischio in relazione alla propria 

specificità, mappando i processi, valutando i possibili rischi di corruzione che in essi si possono 

annidare ed individuando le misure atte a neutralizzare o a ridurre tali rischi. In proposito si 

rinvia al PNA 2019 che si è ampliamente occupato del tema. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito P.N.A.), approvato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha disposto l’obbligo per tutti gli Enti pubblici di adottare un programma e un 

piano triennale in cui devono essere fissate le modalità di controllo e di prevenzione di 

potenziali attività di natura corruttiva, estendendo il provvedimento anche alle Società a 

partecipazione pubblica ad integrazione di quanto già previsto in tale materia dal d.lgs. n. 231 

del 2001 a queste ultime applicabile. La Tribigas s.r.l., considerate le ridotte dimensioni non ha 

adottato il “modello 231” in quanto la L. 190/2012 non ne ha resa obbligatoria l’adozione.   

Il Piano di Prevenzione della Corruzione è previsto dall’art. 1, commi 5-8, l. 190/2012, tale 

quadro normativo si è arricchito nel 2017 in quanto alla suddetta Legge Severino (l. 190/2012) 

e all’ultimo “decreto trasparenza” del 2016 (d.lgs. 97/2016), con tutti i provvedimenti, di legge 

e di prassi, emanati in questo intervallo temporale, si aggiungono oggi l’aggiornamento per il 

2017 al Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito PNA) dell’ANAC e la nuova legge sul 

whistleblowing (linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti), n. 

179 del 30 novembre 2017. 

In materia di società partecipate vi è anche da segnalare il Decreto Legislativo 19 agosto 2016 
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n. 175 (TUSP) come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100. 

La società, TRIBIGAS s.r.l., in quanto società interamente partecipata dai comuni di 

Trinitapoli e Biccari, adotta il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (di seguito P.T.P.C.T.), finalizzato all’analisi e alla prevenzione del rischio di 

corruzione all’interno della Società stessa, prevedendo lo svolgimento di una serie di attività 

necessarie a tale scopo da realizzarsi nel corso del triennio di osservazione. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione include direttamente la materia della 

trasparenza e l’intero documento assume la funzione di atto di indirizzo generale. 

Il Piano è destinato a dipendenti e collaboratori della società ed è reso pubblico per tutti i 

soggetti portatori di interessi, interni ed esterni alla stessa. 

Esso rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la definizione della 

strategia di prevenzione della corruzione, e rappresenta un programma di attività, con 

indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la 

prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili e dei tempi 

per l’applicazione di ciascuna misura. Tale programma di attività deriva da una preliminare fase 

di analisi che consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le prassi di 

funzionamento in termini di potenziale rischio di attività corruttive. 

Il P.T.P.C.T. risponde alle seguenti esigenze: 

· individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

· prevedere, per tali attività meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 

idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

· prevedere obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del piano (responsabile anticorruzione); 

· monitorare i rapporti tra l’ente e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o convenzioni 

anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'ente; 

· individuare specifici obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge. 

In relazione al quadro normativo su citato l’ambito dei destinatari degli adempimenti in tema 

di prevenzione della corruzione include espressamente: 

- le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, che adottano il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT); 

- i soggetti di cui all’art. 2- bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013, tenuti ad adottare misure integrative 
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di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 231 del 2001: enti pubblici economici, ordini professionali, 

società in controllo pubblico come definite dall'art. 2, co. 1, lett. m), del d.lgs. 175 del 2016, 

associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 

personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata 

in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da 

pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo 

d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni; 

- i soggetti di cui all’art. 2-bis, co. 3, del d.lgs. 33/2013, sono invece esclusi dal l’ambito dii 

applicazione delle misure di prevenzione della corruzione, diverse dalla trasparenza. 

Per quanto riguarda le società controllate, il riferimento è a quegli enti di diritto privato che 

presentano, all’interno del loro capitale sociale, una quota maggioritaria di proprietà di 

amministrazioni pubbliche che permetta a queste ultime di esercitare l’effettivo controllo sul 

consiglio di amministrazione: categoria in cui possiamo includere la società TRIBIGAS s.r.l. 

 

ART. 1 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Il presente Codice di Comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, a i fini 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall'art. 1, comma 

44 della legge 6 novembre 2012 n. 190  ,    i doveri minimi  di  diligenza, lealtà, imparzialità e buona 

condotta   che   i  dipendenti   della TRIBIGAS s.r.l. sono tenuti ad osservare. 

Attività a rischio 

A fronte delle condotte sopra elencate, possono essere considerate quali aree a rischio all’interno 

di TRIBIGAS s.r.l. le seguenti attività: 

· Rapporti con i Comuni di Trinitapoli e Biccari, ed eventualmente con altri enti pubblici (contratti, 

convenzioni, ecc.); 

· Attività di front office e di relazione con i cittadini e con il pubblico; 

· Scelta del contraente nell’acquisto di forniture e/o servizi; 

· Conferimento o autorizzazione di incarichi a propri dipendenti o a soggetti esterni alla Società; 

· Procedure per l’assunzione del personale e per le progressioni di carriera; 

· Uso del telefono, del pc e di altri dispositivi e/o attrezzature della Società. 

 

ART . 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

1)  Destinatari delle disposizioni contenute nel presente Codice sono: 

a) Tutti i dipendenti della TRIBIGAS s.r.l. l’eventuale personale in posizione di comando, 
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distacco a prescindere dal ruolo e dalla funzione esercitata, i lavoratori con contratto di 

somministrazione lavoro, di praticantato nonché i lavoratori che collaborano temporaneamente 

con la società a seguito di   tirocini, stage, ecc.; 

b) tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico a qualsiasi 

titolo; 

c) tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore della TRIBIGAS s.r.l. negli atti di incarico o nei  contratti di          acquisizioni delle 

collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, TRIBIGAS s.r.l. si impegna ad inserire apposite 

disposiz ioni o clausole di risoluzione o   decadenza del rapporto in caso di violazione degli 

obblighi derivanti dal presente Codice. Preliminarmente, sa ranno valutate e definite le 

disposizioni e le clausole da inserire in ciascun atto di incarico o contratto di consulenza, 

differenziate in relazione alla tipologia di attività svolta o di obblighi del soggetto nascenti dal suo 

rapporto in essere con la società. 

 

ART. 3 - PRINCIPI GENERALI  

1) Il dipendente conforma la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità 

dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel pieno rispetto della legge, 

perseguendo l'interesse della società senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2) Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza ed agisce in posizione di indipendenza ed 

imparzialità, astenendosi dall'agire in caso di conflitto di interessi. 

3)  Il dipendente non usa ai fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere 

agli interessi e all’immagine della società. 

4) Il dipendente eserc i ta i propri compiti orientando l a propria azione alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia. La gestione di risorse aziendali ai fini dello svolgimento della propria 

attività, deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei 

risultati. 

5) Nei rapporti con i terzi, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di 

condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari 

dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate sul sesso, nazionalità, origine 

etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, 

appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni social i o di salute, età e 
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orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6) Il                                          dipendente dimostra la mass ima disponibilità e collaborazione nei rapporti, sia potenziali che 

eventuali, con le pubbliche amministrazioni, assicurando che lo scambio e la trasmissione delle 

informazioni e dei dati richiesti in qualsiasi forma, anche telematica, avvenga nel pieno rispetto 

della normativa vigente. 

 

ART. 4- REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA.' 

1) Il dipendente non chiede, né sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità. 

2) Il  dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito 

delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 

costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di 

modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio 

ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti al l’ ufficio, né da 

soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà 

proprie dell'ufficio ricoperto. 

3) Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico va lore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo que lli 

d'uso di modico valore. 

4) I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messia disposizione della 

società per la restituzione o per essere devoluti a f ini istituzionali. 

5)  A i fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

va lore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. 

6) Il   dipendente non accetta incarichi di collaboraz ione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all'ufficio di appartenenza. 

7) Per soggetti privati   di   cui  al comma precedente s i  intendono: 

a) coloro che siano, o siano stai nel biennio precedente, iscritti ad albi per l'aggiudicazione di appalti 

di opere e/o lavori oppure ad albi per la fornitura di beni o la prestazione di servizi; 

b) coloro che partecipano, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 

l'’aggiudicazione di            appalti, concessioni di      lavori, servizi o forniture o  a procedure per                                      la  concessione 
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di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o per l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere; 

c) coloro che hanno avuto nel biennio precedente provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 

concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque denominati. 

8) Perché sussista l'esimente di cui al comma 6, occorre che i soggetti pr ivat i  si trovino in una o 

più delle condizioni di cui al comma 7 inerenti l'unità organizzativa di appartenenza del dipendente. 

 

ART. 5 -PARTECIPAZION E AD ASSOCIAZIONI SINDACALI 

1) Nel pieno rispetto del d iritto di associazione sancito dall'art. 18 della Costituzione, i soggetti 

destinatari del presente Codice di cui all'art.2, comma 1 lettera a) comunicano al responsabile 

dell'ufficio di appartenenza la propria adesione, in caso di nuova iscrizione, oppure l'appartenenza, 

in caso di adesione già avvenuta, ad associazioni od organizzazioni che svo lgono attività riconducibili 

agli ambiti di competenza del servizio/ufficio di appartenenza, a prescinde re dal loro carattere 

riservato o meno, tempestivamente e comunque entro e non oltre il termine di 10  giorni lavorativi 

decorrenti, nel primo caso, dall'iscrizione all'associazione oppure, nel secondo caso ,  dalla 

pubblicazione del presente codice . 

2) La società si riserva di valutare la compatibilità fra la partecipazione del dipendente all'associazione 

o all'organizzazione e le funzioni svolte dal medesimo. 

3) Nel caso di esito negativo, la società inviterà, in via formale, il dipendente ad optare per il recesso 

immediato dall'associazione o dall'organizzazione. Diversamente, è facoltà della società attivare il 

relativo procedimento disciplinare oppure quanto previsto dal contratto nazionale di categoria. 

4) Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applica no qualora il dipendente aderisca a partiti 

politici o a sindacati. 

5) Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita 

pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carr iera. 

 

ART.  6 -  COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E C ONFLITTI DI                     

INTERESSE 

1) Fermi restando gli obblighi di traspa renza previsti da leggi o regolamenti, i dipenden ti di 

TRIBIGAS s.r.l. di cui all'art . 2, comma 1, lettere a) e b) del presente Codice, all'atto dell'assegnazione 

all'ufficio, informano per iscritto il responsabile dell'unità organizzativa alla quale appartengono 

di tutti i rapporti,  diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti,  che  gli stessi abbiano avuto negli ultimi tre anni,  precisando: 
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a) se in prima persona, o i suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se ta li rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2) l dipendenti si astengono dal  prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle mansioni 

loro affidate In situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il  conflitto può riguardare 

interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall' intento di voler 

assecondare  pressioni  politiche,  sindacali o dei superiori gerarchici. 

3) La vio lazione degli obblighi di comunicazione di cui ai commi precedenti comporta per i 

dipendenti di cui all'art. 2, comma 1, lettera a) di TRIBIGAS s.r.l. responsabilità disciplinare, 

mentre per i soggetti di cui all'art. 2, comma 1 ,  lettera b) l'applicazione delle sanzioni previste 

nei rispettivi contratti. 

 

ART. 7- OBBLIGO DI  ASTENSIONE 

1) Ciascun soggetto di cui all'art. 2, comma 1 lettere a) e b) deve astenersi: 

a) dal partecipare all'adozione di decisioni o     attività che possano coinvolgere interessi propri, 

ovvero dei suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge odi conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 

organizzazioni con cui egli o il  coniuge abb ia causa pendente o  grave inimicizia o rapporti ai 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero  di  enti, associazioni  anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministrato re o dirigente . 

b) in ogni altro caso in cui esistano grav i ragioni   di   convenienz a. 

2) 1 soggetti di cui al all'art. 2, comma 1, lettera a) devono comunicare per iscritto 

rispettivamente al responsabile dell'unità organizzativa di    appartenenza ed ai Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione della necessità di astenersi dalla partecipazione all'adoz ione 

di decisioni o attività, qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), 

indicando espressamente i relativi motivi. Diversamente, i soggetti di cui all'art. 2, comma 

1, lettera b )  sono tenuti ad effettuare i predetti obblighi comunicativi solamente al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione . 

3) Su             tale   astensione decidono rispettivamente i soggetti di cui al  comma 2  che,  esaminate 
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le circostanze e valutata attentamente la situazione sottoposta alla loro attenzione, 

rispondono per iscritto, motivando le ragioni che consentono  oppure negano l'espletamento 

dell'attività da pare  degli stessi . 

4) La documentazione relativa alle decisioni assunte in      materia di astensione sono debitamente 

archiviate e tenute dal responsabile dell'unità organizzativa di appartenenza e dal Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione, per i procedimenti di rispettiva competenza. 

5) La violazione dell'obbligo di astensione comporta una responsabilità dirigenziale per il 

dipendente e l'applicazione delle sanzioni previste dai rispettivi contratti per i collaboratori 

nonché responsabilità sul piano civilistico e penalistico. 

 

ART. 8 - PREV ENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1) i Soggetti di cui all'art. 2, comma 1, lettere a) e b) rispettano le misure necessarie alla 

repressione e prevenzione della corruzione. In particolare, i medesimi:  

a) rispettano le prescr izioni contenute nel Piano per la Prevenzione della Corruzione; 

b)  prestano la loro collaborazione al Responsabile della Prevenzione della corruzione e, fermo 

restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnalano al proprio superiore 

gerarchico eventuali situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza. 

2) La segnalazione, pervenuta al responsabile dell'unità organizzativa di appartenenza del 

dipendente che l'ha effettuata secondo la previsione di cui al comma precedente, lettera b), va 

inoltrata direttamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il quale ne dà 

tempestiva notizia ai soggetti interessati. 

3) Al soggetto che effettua la segnalazione si applica la prescrizione di cui all'art. 54-bis del  D. 

Lgs. 165/2001 e  s.m. 

4) Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata 

senza il   suo consenso, qualora la contestazione dell'addebito è fondata su accertamenti 

distinti ed ulteriori rispetto alla segnalazione. Diversamente, l'identità può essere rivelata se la 

conoscenza del segnalante è indispensabile per la difesa dell'incolpato. In ogni caso si applicano 

le disposizioni previste dalla legge n. 179 del 30 novembre 2017 in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti. 

 

ART.  9-TRASPARENZA E TRACCIABILITA' 

1) I soggetti di cui all'art 2, comma 1, lettere a) e b), assicurano l'adempimento degli obblighi 

di trasparenza e tracciabilità in conformità alle disposizioni normative  vigenti, prestando la 
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massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 

all'obbligo di pubblicazione sul s ito istituzionale. 

2) La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i 

casi, garantita attraverso un adeguato supporto documenta le, che consenta in ogni 

momento la replicabilità. 

 

ART. 10 COMPORTAMENTO NEI  RAPPORTI  PRIVATI 

Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, i soggetti di cui all 'art. 2, comma 1,  lettere a) e b) non sfruttano, né 

menzionano la posizione che ricoprono nella società per ottenere utilità a loro non spettanti e 

non assumono nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine della società. 

 

ART. 11- COMPORTAMENTO IN        SERVIZIO 

1) Fermo  restando il rispetto dei  termini  del  procedimento amministrativo i soggetti  

di cui all'art. 2,             comma 1,  lettere  a) e  b),  salvo giustif icato motivo, non ritardano è  

ado ttano comportamenti tali da far ricadere su altri il compimento di attività o 

l’adozione di decisioni di propria spettanza.  

2) I soggetti di cui al comma 1 utilizzano i permessi di astensione dal lavoro, comunque 

denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi. 

3) I soggetti di cui al comma 1 utilizzano il  materiale o le attrezzature di cui dispongono per 

ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici dell’ufficio nel rispetto dei vincoli  loro 

imposti. I mezzi di trasporto in dotazione alla società possono essere utilizzati 

esclusivamente  per  lo svolgimento dei compiti del proprio ufficio. 

 

ART. 12-RAPPORTI CON IL  PUBBLICO 

1)  Il dipendente di TRIBIGAS s.r. l .  che abbia rapporti con il pubblico: 

a) opera con spirito di serviz io, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 

corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più 

completa e accurata possibile . Qua lora non sia competente per posizione rivestita o per materia, 

indirizza l'interessato al funzionario o all'ufficio competente; b) fatte salve le norme sul segreto 

d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di 

altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabi lità od il coordinamento; 
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c) nelle  operazioni da svolgersi e nella trattazione delle prat iche,  rispetta,  salvo diverse esigenze di 

servizio o diverso ordine di priorità sta bilito dalla società, l'ordine cronologico e non rifiuta 

prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni gener iche; 

d) si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti della società; 

e) non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, 

al di fuori dei casi consentiti; 

f) osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 

qualora sia richiesto oralmente d i fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati 

dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in mater ia di dati personali, informa il richiedente dei 

motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qua lora non sia competente a provvedere in 

merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 

all'ufficio competente. 

2) il dipendente che nell'ambito della sua attività lavorativa fornisce servizi al pubblico cura il 

rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati anche nelle apposite carte dei servizi. Il 

dipendente opera al fine di assicurare la continuità del serv izio, di consentire agli utenti la scelta 

tra i diversi erogator ie di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e 

sui livelli di qualità . 

 

ART. 13- DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI 

1) Le norme del presente articolo si applicano solamente ai dirigenti, a i soggetti che svolgono 

funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione con le autorità 

politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di 

dir igenza. In particolare, il dirigente: 

a) svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, 

persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per 

l'assolvimento dell'incarico;  

b) osserva le regole generali di incompatibilità e inconferibilità degli incarichi previste dalla 

normativa vigente, in particolare dalla normativa di cui ai  decreti legislat ivi  39/2013 e 

175/2016;  

c) comunica alla società , prima di assumere le sue funzioni,    le partecipazioni azionarie e gli altri 

interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione che svolge e 

dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività 

politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà 



11 
 

dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio; 

d) fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei 

redditi soggetti a ll'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge; 

e) assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei 

rapporti con i colleghi, i collaboratori con i quali viene in contatto; 

f) cura, altresì, che le risorse assegna te a l suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali; 

g) cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il  benessere organ izzativo nella struttura a cui 

è preposto, favorendo l'instaurars i di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori; 

h) assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni per consentire il 

coinvolgimento di tutti, nell'ottica dell'inclusione e valorizzazione delle peculiarità di ognuno; 

i) cura la partecipazione dei propri dipendenti e collaboratori ad iniziative di formazione ed 

aggiornamento professionale al fine di loro consentire di acquisire le competenze necessarie per 

lo svolgimento della propria att ività lavorativa; 

j) assegna l'istruttor ia delle pratiche sulla base di un'eq ua ripartizione del carico di lavoro, tenendo 

conto delle capacità, de lle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 

dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo 

criteri di rotazione; 

k) svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzia lità e 

rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti; 

l) intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, ed in 

particolare: 

- attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando, ove richiesta, la propria 

collaborazione; 

- provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale secondo le 

disposizioni di cui all'art.331 c.p.p.; 

- provvede alla segna lazione alla C o r t e  dei Conti per le materie di rispettiva competenza; 

- nel caso in cui riceva una segnal azione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni 

cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità 

nel procedimento disciplinare secondo quanto previsto dall'a rticolo 54-bis del decreto legislativo 

n. 165 del 2001. 
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m) evita che notizie non rispondenti al   vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti 

possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esemp i  al 

fine di rafforzare il senso di fiduc ia nei confronti dell'Ente. 

 

ART. 14- CONTRATTI ED ATTI NEGOZIALI 

1) Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulaz ione di contratti per conto della società 

nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente di TRIBIGAS s.r.l. non ricorre a 

mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a t itolo di intermediazione, né 

per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contrat to; 

2) Il dipendente non conclude, per conto della società, contratti di appalto, fornitura , 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel  biennio  precedente, ad eccezione di que l li  conclusi i  sensi 

dell'art icolo 1342 c .c.   Nel  caso  in cui la società concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti 

a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 

all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 

scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

3) Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 c. c., con persone fisiche o giuridiche private 

con le quali abbia conc luso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanzia 

mento ed assicurazione, per conto della società, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

4) Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo si trova il dirigente, 

tempestivamente o comunque entro il termine di 10 giorni il dirigente, dalla conclusione 

dell' atto, informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione del personale. 

5) l soggetti di cui all'a rt. 2, comma 1,  l e t t e r a  e ) e   b) che ricevono, da persone fisiche o giuridiche 

partecipanti a  procedure negoziali nelle quali sia parte la società stessa,  rimostranze orali  o 

scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informano 

immediatamente, di regola per iscritto,  il  proprio  superiore gerarchico o funzionale. 

 

ART. 15 –VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITA' FORMATIVE 

1). Sono tenuti a vigilare sulla corretta applicazione del presente Codice i responsabili di funzione di 

ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e  l'ufficio competente per i procedimenti 

disciplinari.  
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2) Le attività di vigilanza e monitoraggio svolte ai sensi del presente articolo si conformano alle 

eventuali previsioni contenute nel piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento 

della funzione pubblica ai sensi dell'art. l, comma 2 della legge 6 novembre 2012, n. 190 a cui la 

società si è uniformata.  

3) Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza cura la diffusione della 

conoscenza del presente Codice nella società,  il monitoraggio annuale sulla sua attuazione , la sua 

pubblicazione sul sito istituzionale di TRIBIGAS s.r.l. e della comunicazione dei risultati del 

monitoraggio all'Autorità Nazionale Anticorruzione istituita ai sensi dell'articolo 1, comma 2, de la 

legge 6 novembre 2012, n. 190.  

4) Al personale di TRIBIGAS s.r.l. sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, 

che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei  contenuti del Codice nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposi zioni applicabili in tali ambiti. 

 

ART. 16-VIOLAZIONE DEL CODICE DI COMPORTAM ENTO 

1) La violazione dei doveri contenuti nel presente Codice di Comportamento, compresi quelli 

relativi all'attuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione, è fonte di responsabilità 

disciplinare nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

2) A i fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singo lo caso con riguardo alla gravità del comportamento 

ed all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al prestigio della società. 3) Le  

sanziona applicabili sono quelle previste  dalla  legge, da i regolamenti e dai  contratti  collettivi, 

incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione 

alla gravità, di violazione delle dispos izioni di cui agli articoli: n. 4 (qualora concorrano la non 

modicità de l valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il 

compimento di un atto o di un'attività tipici dell'uff icio), n. 5, comma 1,  n. 14, comma 2, primo periodo, 

valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei 

casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli n. 4, comma 6, n. 6, comma 2, esclusi i conflitti 

meramente potenziali, e n. 13, comma   1 ,  lettera c).  

4) Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

5) Restano fermi, altresì, gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità 

disciplinare prev isti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

6) La violazione dei doveri rileva inoltre ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 
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contabile ogni qualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, di 

obblighi, di leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del Codice comportano l'applicazione 

della sanzione di cui all'art. 55-quater, comma 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

 

ART. 17 – OBBLIGHI DI TRASPARENZA E PUBBLICITA’ 

In quanto ente di diritto privato in controllo pubblico la TRIBIGAS s.r.l. è sottoposta alle regole 

sulla trasparenza di cui alla l. 190/2012, al d.lgs. 33/2013 ed al d.lgs 97/2016. 

In particolare sarà tenuta: 

· Alla pubblicazione dei dati indicati dall’art. 1, commi 15-33, l. 190/2012, limitatamente alle c.d. 

attività di pubblico interesse; 

· Alla realizzazione della sezione “Amministrazione trasparente” nel proprio sito internet; 

· Alla previsione di una funzione di controllo e monitoraggio dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione, anche al fine di dichiarare (ogni anno) l’assolvimento degli stessi; 

· All’organizzazione di un sistema che fornisca risposte tempestive, con particolare riguardo ai dati 

non pubblicati sul sito. 

La Società, nel migliore adeguamento alla normativa vigente e seguendo quanto stabilito dalla 

circolare 1/2014 del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, ritiene di dotarsi 

del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità che rappresenterà una Sezione del presente 

P.T.P.C. e in quanto tale parte integrante di quest’ultimo. 

Tale Programma sistematizza le seguenti attività: 

- Iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo 

della cultura dell’integrità. 

- Definizione di misure, modi e iniziative volti all’attuazione degli obblighi di pubblicazione. 

- Definizione di misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi di cui all’art. 43, comma 3, d. lgs. 33/2013. 

- Definizione di specifiche misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è sintetizzato nella Sezione 2 dell’allegato del 

presente documento, che verrà pubblicato sul sito internet della Società nella sezione 

“Amministrazione trasparente” ed eventualmente aggiornato, unitamente al P.T.P.C., entro il 31 

gennaio di ogni anno. 

Il Responsabile per la trasparenza, che viene identificato nel soggetto che svolge anche il ruolo di 

Responsabile per la prevenzione della corruzione, è stato nominato con provvedimento 
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dell’Amministratore unico. 

Ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. 33/2013, questi assicura l’adempimento da parte dell’ente degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, garantendo la completezza, la chiarezza 

e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’Amministratore unico e 

all’ANAC i casi di mancato o ritardato adempimento di tali obblighi. 

Il Responsabile provvede altresì all’aggiornamento del Programma per la trasparenza. 

 

ART. 18-DISPOSIZIONI FINALI 

La TRIBIGAS s.r.l.      dà   la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio 

sito internet istituzionale, nonché informando tutti i propri dipendenti, titolari di contratti di 

consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale , ai titolari di incarichi negli 

uffici di diretta collaborazione a ai vertici dell'Ente nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, 

anche professionale, di imprese fornitrici di servizi.  

 
ALLEGATO - SEZIONE 1: Pianificazione triennale per la prevenzione della corruzione 
 
2024 
��Adozione PTPCT 2024 - 2026 
��Riconferma Responsabile anticorruzione 
��Rionferma Responsabile per la Trasparenza 
��Sezione “Amministrazione trasparenze sul sito web della TRIBIGAS 
��Pubblicazione dei dati previsti ex d.lgs. 33/2013 e d.lgs. 97/2016 
��Aggiornamento organigramma 
��Definizione obiettivi per la diffusione all’interno della Società di una cultura di prevenzione 
della corruzione 
��Formazione del personale 
 
2025 
��Valutazione operato del 2024 in materia di anticorruzione 
��Aggiornamento obiettivi di prevenzione della corruzione 
��Aggiornamento della sezione del sito web in tema di trasparenza 
��Eventuali azioni correttive delle misure di gestione del rischio previste dal PTPC 
��Valutazione flussi informativi verso Responsabile anticorruzione  
��Iniziative formative 
 
2026 
��Valutazione operato 2025 
��Perfezionamento procedure attuate 
��Valutazione triennale sulla trasparenza 
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ALLEGATO - SEZIONE 2: PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ 
 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità di TRIBIGAS s.r.l. viene adottato in ottemperanza 
alle previsioni dell’art. 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (come modificato dal d.lgs. 
97/2016) “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, delle linee guida definite dalla ANAC 
con le delibere 105/2010, 2/2012 e 50/2013 e della circolare del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione n. 1/2014. 
La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni o degli enti ad esse equiparati, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche (D. Lgs.33/2013, art. 1, c. 1). 
Le sole esclusioni riguardano i casi in cui vi sia espresso divieto per ragioni di sicurezza, di 
protezione dei dati personali, di segretezza e sulla base di specifiche norme di legge. 
 
A. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
Nell’ottica di dare priorità assoluta alla trasparenza come misura preventiva per arginare i fenomeni 
corruttivi, il presente Programma è parte integrante del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza (PTPCT) adottato con delibera dell’Amministratore Unico, ha validità 
per il triennio 2024-2026 e sarà eventualmente aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno a cura 
del Responsabile per la trasparenza. 
Quest’ultimo è stato nominato dall’Amministratore Unico e, in TRIBIGAS s.r.l., – in linea con 
quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del d.lgs. 33/2013 e s. m. – coincide con la figura del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione: ad oggi nella persona del sig. Luca 
D’Ambrosio, nominato nel ruolo di Responsabile dall’Amministartore Unico con verbale 
del 21.09.2015. 
Al Responsabile è attribuito il compito di coordinare e vigilare sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa. 
 
B. LA TRASPARENZA NELLA SOCIETA’ TRIBIGAS s.r.l. 
La Tribigas s.r.l. ha implementato il proprio sito istituzionale con un’apposita sezione, denominata 
“Amministrazione Trasparente”, nella quale sono pubblicati i documenti, le informazioni e i dati 
in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in forza della natura giuridica della 
Società stessa. 
In linea con la normativa di riferimento, le modalità di pubblicazione adottate intendono assicurare 
l’accessibilità, la completezza e la semplicità di consultazione dei dati, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di segreto d’ufficio e protezione dei dati personali. 
La sezione “Amministrazione Trasparente è consultabile all’indirizzo web www.tribigas.it ed i 
relativi contenuti sono in costante aggiornamento in relazione alla periodicità dei dati da pubblicare. 
 
C. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
Tra le novità introdotte dal d.lgs. 33/2013, una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico 
(art. 5). 
La normativa prevede, da un lato, l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di rendere noti 
documenti, informazioni e dati; dall’altro, il diritto di chiunque a richiedere la pubblicazione delle 
informazioni mancanti. 
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La richiesta di accesso civico non è soggetta ad alcuna limitazione e non necessita di alcuna 
motivazione. Le istanze sono gratuite e vanno presentate al Responsabile della Trasparenza 
all’indirizzo mail: tribig00@tribigas.191.it 
 
PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
Per la pianificazione triennale si rimanda a quanto previsto nel Piano Triennale per la 
prevenzione della Corruzione. 
Per quanto attiene specificamente alla trasparenza si precisano i seguenti adempimenti. 
 
Adempimenti in capo al Responsabile della trasparenza 
��elaborare le proposte di modifica, aggiornamento e integrazione del presente Piano della 
trasparenza, da sottoporre all’approvazione dell’Amministratore unico entro il 31 gennaio di ogni 
anno; 
��garantire il rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza e, ove lo ritenga necessario, 
proporre specifiche ed ulteriori modalità interne di rilevazione e aggiornamento dei dati; 
��monitorare e verificare l’attuazione degli obblighi di pubblicazione in termini di completezza, 
chiarezza e aggiornamento dei dati; 
��nell’ipotesi di omessa o incompleta osservanza degli obblighi in questione, richiedere il 
tempestivo adempimento al responsabile della mancata pubblicazione per l’eventuale irrogazione 
delle sanzioni disciplinari conseguenti, dandone – nel caso queste siano di particolare rilevanza – 
notizia all’amministratore Unico; 
��attuare ogni altra iniziativa ritenuta necessaria. 
 
Attività di monitoraggio e flussi informativi 
��individuazione di misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi; 
��individuazione di strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli 
utenti della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Attività di gestione e aggiornamento della sezione “Amministrazione trasparente” 
��il Responsabile provvederà ad individuare un soggetto, o più soggetti, incaricati della raccolta, 
verifica e inserimento dei dati, al fine di garantirne costantemente la completezza; 
��con il termine aggiornamento non si intende necessariamente la modifica del dato, essendo 
talvolta sufficiente un controllo dell’attualità delle informazioni pubblicate, anche a tutela di 
eventuali interessi individuali coinvolti; 
��i dati saranno aggiornati secondo le seguenti quattro frequenze: 
i) cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui 
durata è tipicamente annuale;  
ii) cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i quali la 
norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento eccessivamente onerose in quanto 
la pubblicazione implica per l’amministrazione un notevole impegno; 
iii) cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti;  
iv) aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati nell’immediatezza 
della loro adozione; (N.B. laddove le norme non menzionino in maniera esplicita l’aggiornamento, 
si deve intendere che l’amministrazione sia tenuta alla pubblicazione e, di conseguenza, ad un 
aggiornamento tempestivo); 
��i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti 
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pubblicati producono i loro effetti (salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di 
trattamento dei dati personali e quanto disposto dall’art. 14, c. 2, e dall’art. 15, c. 4, d.lgs. 33/2013); 
��Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni 
e i dati sono comunque conservati e resi disponibili su richiesta per il periodo massimo di 10 anni.  


